
 

 

COMUNE DI CAPPELLE SUL TAVO 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 36 del 15/12/2022 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 36 DEL 15/12/2022 
 

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA AL 31/12/2021 DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX 

ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175 -  APPROVAZIONE 

L’anno duemilaventidue, addì quindici, del mese di Dicembre alle ore 19:12, nella Sala delle Adunanze 

Consiliari, ubicata presso la Sede Municipale di Piazza Marconi, n. 24, si è riunito il Consiglio Comunale 

sessione straordinaria pubblica di prima convocazione, del quale all’appello risultano:  

CARICA COGNOME E NOME PRESENTE 

SINDACO FERRI LORENZO SI 

CONSIGLIERE BELLISARIO ADRIANA SI 

CONSIGLIERE DELLE MONACHE ARIANNA SI 

CONSIGLIERE DI FEBO PARIDE SI 

CONSIGLIERE ANSELMI ANGELO SI 

CONSIGLIERE FALONE MASSIMILIANO SI 

CONSIGLIERE EPIFANI SANDRO SI 

CONSIGLIERE TATONE CLAUDIA SI 

CONSIGLIERE DI VITTORIO DAVIDE SI 

CONSIGLIERE DI GIANDOMENICO PIERINO SI 

CONSIGLIERE DI CLEMENTE CESARE SI 

CONSIGLIERE GAUDIELLO ALESSIO SI 

CONSIGLIERE MATTIOLI MATTEO -- 

 

Presenti n° 12   Assenti n° 1 

Partecipa  con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione ai sensi dell’art. 97, comma 4 

, lett. a), del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267. il Segretario Generale  D'INCECCO MARZIA. 

Assume la Presidenza    ANSELMI ANGELO, il quale riconosciuta legale l’adunanza per l’intervento di N. 

12 Consiglieri sui 13 assegnati al Comune, dichiara, aperta la seduta, che è pubblica, ed invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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illustra il Sindaco. Interviene Il Consigliere Di Giandomenico e chiede informazioni su Terre 

Pescaresi se ci sono contributi ed interventi concreti a vantaggio del comune. Il sindaco risponde 

che si sta programmando di organizzare delle attività di promozione culturale direttamente per il 

territorio per adesso non ci sono iniziative dirette 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP), e in particolare l’art. 20 il quale recita: 

“1. ....le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi 

dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. ..... 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 

di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le 

amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni societarie che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4”. 

ATTESO: 

- che la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Regione Lombardia, con parere n. 

198/2018, ha affermato la necessità che ogni amministrazione provveda alla verifica delle azioni 

previste in sede di revisione straordinaria delle società partecipate, rendendone formalmente conto 

agli utenti o alla collettività di riferimento mediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale, 

nonché alla competente Sezione della Corte dei conti e al Ministero dell'economia e delle finanze; 

- che il Comune di Cappelle sul Tavo è tenuto ad effettuare l’analisi dell’assetto delle società in cui 

detiene partecipazioni, dirette o indirette, al 31 dicembre 2021. 

SPECIFICATO che le disposizioni del Testo unico devono essere applicate tenendo conto 

dell’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, della tutela e promozione della concorrenza e 

del mercato, nonché́ della razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

RICHIAMATI: 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D. Lgs.19 agosto 2016, n 175, approvata 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 04/10/2017; 
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- la revisione ordinaria delle società partecipate, ex art. 20 del T.U.S.P., approvato con delibera del 

Giunta Comunale n. 107 del 28.12.2018; 

- la revisione ordinaria delle società partecipate, ex art. 20 del T.U.S.P., approvato con delibera del 

Consiglio Comunale n. 51 del 18.12.2019; 

- la revisione ordinaria delle società partecipate, ex art. 20 del T.U.S.P., approvato con delibera del 

Consiglio Comunale n. 31 del 30.12.2020; 

- la revisione ordinaria delle società partecipate, ex art. 20 del T.U.S.P., approvato con delibera del 

Consiglio Comunale n. 35 del 29.12.2021; 

CONSIDERATO che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione 

straordinaria, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento 

un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

SOTTOLINEATO che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra siano 

adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e siano trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del 

decreto legge n. 90 del 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla 

sezione di controllo della Corte dei Conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4; 

TENUTO CONTO, che, ai fini di cui sopra, devono essere alienate oppure oggetto delle misure di 

cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 

fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni, per le quali si 

verifica anche una sola delle seguenti condizioni:  

1) non abbiano ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul 

piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 

possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della 

compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, co. 2, del Testo Unico;  

2) non siano riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., sopra 

richiamato; 

3) tra quelle previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due 

precedenti categorie;  

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 

175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i 

risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo;  

e) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

f) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.; 
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EVIDENZIATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 

avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 TENUTO CONTO che è fatta comunque salva la possibilità di mantenere partecipazioni in 

società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n. 

138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Cappelle sul Tavo e dato atto 

che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad 

evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P.; 

PALESATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi 

dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazioni di capitali privati 

(co. 1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato 

nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore 

(rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art. 4, co. 1, D.Lgs. n. 

175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od 

altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale delle società; 

VISTE le linee guida predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la 

Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del 

Tesoro, relative alla redazione del provvedimento di razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni, da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP; 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione e 

alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

TENUTO PRESENTE del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

CONSIDERATO, che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune 

non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezione della 

Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15, 

TUSP; 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante dalla relazione tecnica allegato A) alla 

presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

Tenuto conto che le partecipazioni direttamente detenute sono: 

• ACA S.p.A. in House Providing; 

• Ambiente S.p.A.;  

• Terre Pescaresi soc. consortile a r.l. 

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), 

n. 3), D.Lgs. n. 267/2000;  

Visti i pareri favorevoli dei responsabili dei servizi, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai 

sensi di art 49 del Dlgs n. 267/2000. 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011. 
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Visto il D.Lgs. n. 267/2000. 

Visto lo Statuto Comunale. 

Visto il vigente Regolamento di contabilità. 

Con voti favorevoli: 9 – astenuti 3 (Cons. Di Giandomenico, Di Clemente, Gaudiello 

                                                            DELIBERA 

 

1. Di approvare la ricognizione al 31 dicembre 2021 delle società in cui il Comune di 

Cappelle sul Tavo detiene partecipazioni, dirette o indirette come disposto dall’art. 20, 

D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e analiticamente dettagliate nell’allegato B), parte integrante 

e sostanziale della presente delibera; 

2. Di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di 

razionalizzazione, come da relazione Allegato A); 

3. di precisare che tale provvedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per le 

azioni da intraprendere da parte dell’ente in materia di società partecipate; 

4. di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune 

dettagliatamente elencate nell’allegato B).  

5. di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 

20 comma 3 del T.U.S.P. 

 

Infine, il Consiglio comunale, con separata votazione espressa nei termini che seguono: Con voti 

favorevoli: 9 – astenuti 3 (Cons. Di Giandomenico, Di Clemente, Gaudiello 

 

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del d.Lgs. n. 267/2000. 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Il Responsabile del Settore ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e del Regolamento sui controlli 

interni in ordine alla proposta n.ro 881 del 09/12/2022 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Parere firmato dal Responsabile  NERONE FABRIZIO in data 09/12/2022. 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Il Responsabile del Settore Economico Finanziaro, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla 

regolarità contabile sulla proposta n.ro 881 del 09/12/2022 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Parere firmato dal Responsabile del Settore  NERONE FABRIZIO in data 09/12/2022. 
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 APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Presidente Segretario Generale 

 ANSELMI ANGELO  D'INCECCO MARZIA 

 

 

 

 

 

                                                    CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica che copia della presente delibera è stata affissa sul sito web del Comune di Cappelle sul Tavo 

all’Albo Pretorio online del Comune di Cappelle sul Tavo il giorno 23/12/2022 e vi rimarrà quindi giorni 

consecutivi sino al 07/01/2023, ai sensi dell’art. 124, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

              Il Segretario Comunale 

 D'INCECCO MARZIA 

 

 

 

 

                                                         ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

La presente delibera è immediatamente esecutiva dal giorno della deliberazione, perché dichiarata urgente ai 

sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. n. 267/2000. 

                        Il Segretario Comunale 

 D'INCECCO MARZIA 
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delle partecipazioni pubbliche 
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1. INTRODUZIONE 
 
La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un 

“processo di razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di 

assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 

andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”.  

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Testo Unico delle Società partecipate 

(D.Lgs. n. 175/2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista 

nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle 

amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la 

semplificazione normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della 

concorrenza. 

Le disposizioni del decreto hanno per oggetto la costituzione di società da parte di 

amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di 

partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, diretta o indiretta. 

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del 

riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, 

attraverso i seguenti principali interventi: 

- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della 

società che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, diretta o indiretta (artt. 1, 2, 23 e 26); 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la 

partecipazione pubblica (artt. 3 e 4); 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle 

partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e 24); 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica e acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione 

e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11); 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la 

definizione delle relative responsabilità (art. 11 e 12); 

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie 

(artt. 13 e 15); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento 

delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato 

preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14); 

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in 

house” (art. 16); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista 

pubblico-privata (art. 17); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati (art. 18); 

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 

e 25); 



 

4 

 

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 

(art. 22); 

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate 

dalle pubbliche amministrazioni locali (art. 21); 

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione 

di piani di razionalizzazione (art. 20); 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in 

sede di entrata in vigore del testo unico (art. 24); 

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28). 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno 

l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica 

delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di 

riassetto per la loro razionalizzazione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, 

gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del 

TUSP). 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 04/10/2017 questo Comune ha 

provveduto ad effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 

predetta data, analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per 

il loro mantenimento da parte di un’amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui 

all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in 

una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P.. 

Ne è scaturito il seguente piano di razionalizzazione: 

 
MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

Denominazione società 
Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta) 

Attività svolta 
% Quota di 

partecipazione 

ACA SPA IN HOUSE 
PROVIDING 

 

diretta GESTIONE DEL S.I.I. 
 

 1,45 
 

 
 AMBIENTE S.P.A. 

 

diretta  SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI IVI COMPRESA 
LA REALIZZAZIONE DEGLI IMPAINTI, LA RACCOL-
TA DIFFERENZIATA, LA RACCOLTA E IL TRASPOR-
TO 

 

 2,74 
 

 TERRE PESCARESI 
SOC. CONSORT. A R.L. 

 

diretta G.A.L. PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI 
SVILUPPO LOCALE 

 

 0,90 
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2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 

 
L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al 

comma 1 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio 

provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 

partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 

successivo comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del 

comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 

di modalità e tempi di attuazione.  

Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche”, al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati 

entro il 31 dicembre di ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3 

medesimo. Infine, il successivo comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di 

adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche amministrazioni approvino una 

relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre 

dell'anno successivo. 

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo 

dell’ente che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e 

manifestare all’esterno la volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo 

gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve 

essere approvato con delibera consiliare.   

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si 

applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a 

totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve 

intendere “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di 

strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi”.    

Una società si considera: 

● partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti 

la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi 

nella società; 

● partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta 

dall’amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da 

parte di una singola amministrazione o di più pubbliche amministrazioni 

congiuntamente. 

Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia 

le partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un 

organismo controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in 
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una società o in un organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche 

Amministrazioni (controllo congiunto).   

Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è 

controllata da più enti, ai fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale 

individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, 

le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune 

modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per 

determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da 

rendere nota agli organi societari 

La nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito 

soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), 

come i consorzi di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL 

che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche detenute. 

L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche 

devono adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, 

nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di 

euro. Ai sensi dell’art. 26, comma 12-quinquies, del TUSP, detta soglia è ridotta a 

cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 

2019. 

Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna 

società partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al 

fine di individuare la misura della “dimensione economica” dell’impresa. 

Per l’analisi effettuata, sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee guida predisposte 

dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei conti e la Struttura 

di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, si rimanda 

all’allegato 1 - Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o 

indirettamente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 - che forma parte integrante e 

sostanziale alla presente relazione.                                                                     
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3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 

 
In attuazione di quanto stabilito con deliberazione di Consiglio comunale n. 18 del 

04/10/2017, questo Comune ha provveduto a eseguire una ricognizione delle attività 

necessarie per portare a compimento il piano di razionalizzazione delle partecipazioni 

societarie. La ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione. 

 
Per quanto riguarda altresì le partecipazioni societarie possedute, delle quali il 
mantenimento è confermato, si evidenzia quanto segue. 
 
Le società partecipate direttamente dal Comune di Cappelle sul Tavo alla data del 

31.12.2021 sono: 

DENOMINAZIONE / RAGIONE SOCIALE QUOTA DI PARTECIPA-
ZIONE DETENUTA 

ACA spa in house providing  1,45% 

Ambiente Spa  0,346% 

TERRE PESCARESI S.C.A.R.L. 0,90% 

 
 
In merito alla soc. ACA S.p.A. in House Providing 

Il Comune detiene una quota pari all’1,45%.  

L’ACA è una società per azioni a totale partecipazione pubblica in house providing, di cui 
fanno parte i comuni della provincia di Pescara, alcuni della provincia di Teramo e della 
provincia di Chieti, che svolge attività consentite dall’art. 4 del D. Lgs. 175/2016 e, più 
esattamente, ha ad oggetto la gestione del servizio idrico integrato costituito dall’insieme 
dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili di 
fognatura e di depurazione delle acque reflue, nell’ Ambito Ottimale Pescarese. La 
gestione si riferisce anche agli usi industriali delle acque gestite nell’ambito del servizio 
idrico integrato. La società può svolgere la sua attività nei limiti consentiti dall’ordinamento 
con riferimento al modello di società di cui all’art. 113, c. 5, lett. c) e 15 bis del D. Lgs. n. 
267/2000 c.d. “in house”. Per il perseguimento dell’oggetto sociale, la Società può 
compiere tutte le operazioni commerciali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari, ritenute utili 
e necessarie;  
La società può, sia direttamente che indirettamente, sotto qualsiasi forma, assumere e 
cedere partecipazioni in altre società o imprese aventi oggetto analogo, e può prestare 
garanzie reali e/o personali per le attività connesse allo svolgimento dell’attività sociale. 
La società è vincolata a svolgere la propria attività rappresentata dai soci e nel riferimento 
dei soci medesimi.  
La società provvede agli appalti di lavori, servizi e forniture comunque connessi allo 
svolgimento del servizio pubblico svolto in affidamento diretto, secondo le norme ed i 
principi specificatamente applicabili alle società c.d. “in house”.  
La società assicura agli utenti e ai cittadini le informazioni inerenti il servizio gestito; 
La società promuove ed intraprende tutti quegli studi, iniziative, incontri, ricerche ed attività 
intese a contribuire alla realizzazione del fine perseguito. 
La società è tenuta a gestire il servizio nel rispetto dei criteri di efficacia, efficienza, 
economicità, nel risparmio della risorsa idrica e nel rispetto delle norme nazionali di cui al 
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D. Lgs. 152/2006 e comunitari. Qualsiasi uso delle acque è effettuato salvaguardando le 
aspettative ed i diritti delle generazioni future. 
La società esercita la propria attività con esclusivo riferimento al territorio degli enti locali 
soci o al territorio di cui al servizio idrico integrato comunque affidato dall’EAT. Le funzioni 
di governo degli ATO sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o dei 
bacini territoriali ottimali e omogenei che aggregano gli enti locali ricadenti negli ATO e la 
cui individuazione spetta alle Regioni: in Abruzzo L’ERSI (ente regionale per il servizio 
idrico). 
La partecipazione rientra dunque tra quelle detenibili in quanto la società “produce un 
servizio di interesse generale” ai sensi dell’art. art. 4 comma 2 lett. a), nell’ambito della 
gestione del servizio idrico integrato ai sensi del d.lgs. n. 152/2006 e della L.R. n. 9/2011. 
La società si trova in situazione di concordato preventivo in continuità dal 2013.  
Il Comune di Cappelle sul Tavo non detiene partecipazioni in società o enti pubblici 
strumentali che svolgono attività analoghe e/o similari a quelle di A.C.A. S.p.A. che svolge 
servizi non internalizzabili in base alla vigente legislazione statale o regionale. La 
partecipazione nella società è ritenuta indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi 
disciplinati dalla legislazione regionale in materia di servizio idrico integrato.  
Se ne propone dunque il mantenimento. 
 

In merito alla soc. Ambiente s.p.a. in house providing:  

Il comune detiene una quota di 0,346 %.  

Le attività di cui all’oggetto sociale riguardano la gestione dei rifiuti di cui Ciclo Integrato 

dei Rifiuti ai sensi del D.Lgs 152/06 (raccolta, trattamento, smaltimento e recupero dei 

rifiuti urbani), e dunque rientrano tra quelle di cui all’art. 4 comma 2 lett. a) - servizi di 

interesse generale. La società altresì svolge le funzioni di centrale unica di committenza, a 

seguito di modifica dello Statuto e dell’oggetto sociale del 25.10.2015. La società ha la 

proprietà della Piattaforma di tipo B di Loreto Aprutino, per il trattamento del vetro, che 

risulta annoverata nel Piano regionale di gestione dei rifiuti (PRGS) di cui alla L.R. 45/07 

(e ss.mm. L.R. 36/2013), riconosciuto dalla regione Abruzzo di valenza strategica per il 

recupero dei rifiuti urbani del territorio. 

La società ha svolto servizi per il comune di Cappelle da ultimo negli anni 2015/2016, 

quale centrale unica di committenza, per la procedura di gara per l’affidamento del servizio 

di trattamento e smaltimento dei RR.SS.UU; nel frattempo il Comune ha affidato il servizio 

a ditta esterna – Global service coop. Soc. – all’esito di procedura di gara aperta per la 

durata di 7 anni, con contratto rep. 477 del 24.04.2016. 

Dunque attualmente la società Ambiente spa non svolge direttamente o indirettamente 

alcun servizio per questo ente. Nel rispetto della normativa di riferimento ivi esaminata, 

questo ente ritiene comunque di proporre il mantenimento della partecipazione, al fine di 

partecipare in tal modo al processo di messa a sistema dell’intera filiera della raccolta dei 

rifiuti, al momento della piena operatività dell’AGIR, che effettuerà la ricognizione delle 

società e degli impianti operanti, e quindi il funzionamento delle piattaforme e stazioni 

ecologiche, e a tal fine, in considerazione della possibilità di ottimizzazione delle dotazioni 

di proprietà della partecipata, già accreditate per il recupero e valorizzazione dei rifiuti 

stessi.  

Le attività di Ambiente S.p.A. consentite ex art. 4 c. 2 lett. e) non risultano in concreto 
sovrapponibili a quelle di altre società in quanto è l’unica centrale di committenza, in 
ambito sovracomunale, in grado di assicurare procedure di evidenza pubblica con ambito 
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territoriale esteso e volumi di rifiuti utili per ottenere risparmi di spesa per l’attività di 
smaltimento rsu indifferenziati. Con atto notarile Rep. n. 40749, Raccolta 18.295 del 
20.03.2019, si è formalizzata la fusione per incorporazione in Ambiente S.p.A. di Attiva 
S.p.A. e Linda S.p.A., in attuazione dei piani di razionalizzazione approvati dai comuni soci 
ex art. 20 D. Lgs. 175/2016, risultando la società in perdita già negli esercizi 2014/2017. È 
altresì in corso la procedura di liquidazione di Ecologica S.r.l., società controllata da 
Ambiente S.p.A.. La competenza in materia di gestione integrata dei rifiuti urbani è 
dell’AGIR per cui anche le funzioni e l’organizzazione del servizio di trasbordo, trasporto, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani dei comuni soci di Ambiente S.p.A. 
Non essendo operativa l’AGIR, si conferma che Ambiente S.p.A. risulta ancora utile per il 
raggiungimento degli obiettivi disciplinati dalla legislazione regionale sopra citata. 
 

In merito alla società consortile a r.l. “Terre Pescaresi”: 

Il comune detiene una quota dello 0,90.  

Trattasi di un Gruppo di Azione Locale G.A.L. per la realizzazione di progetti di sviluppo 

locale, per la valorizzazione dei comuni del territorio della Provincia di Pescara, che attua 

progettazione per gli ambiti e comuni di detto territorio sottoposti a finanziamento. Si 

ricorda che ai sensi dell’art. 4 comma 6 “è fatta salva la possibilità di costituire società o 

enti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 

508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014”, nonché si 

richiama l’art. 26 comma 2 per cui “L'articolo 4 del presente decreto non è applicabile alle 

società elencate nell'allegato A, nonché alle società aventi come oggetto sociale esclusivo 

la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione europea”; dunque è intendimento di 

questo ente mantenere la partecipazione nel G.A.L. al fine di partecipare ad occasioni di 

finanziamento di progetti per il proprio territorio finanziati da fonti europee e partecipare a 

progetti di innovazione per lo sviluppo sostenibile in raccordo con altri comuni, e con le 

istituzioni Provincia e Regione Abruzzo. 

 
4. CONCLUSIONI 
 
La ricognizione effettuata, pertanto, non prevede un nuovo piano di razionalizzazione. 

 
 
Cappelle sul Tavo, 09/12/2022 
 
 
 
        Il Responsabile 
 
             Dott. Fabrizio Nerone 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#allegato_A


Formato del provvedimento di razionalizzazione periodica 

 

1. Introduzione  

Rappresentazione grafica della struttura delle società partecipate direttamente e indirettamente alla 

data del 31/12/2021. 

 

 

 

 

1. 



  

2. Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente  

Partecipazioni dirette 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

A.C.A. S.P.A. IN 

HOUSE PROVIDING 
91015370686 1,45   

AMBIENTE S.P.A. 910198080688 0,346   

TERRE PESCARESI 

S.C.A.R.L. 
01636690685 0,90   

Partecipazioni indirette detenute attraverso: (specificare la “tramite”).  

Ripetere la tabella per ciascuna “tramite”. 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
DETENUTA DALLA 

TRAMITE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

RISORSE IDRICHE 

S.R.L. 
01291620688 1,45  

TRAMITE A.C.A. IN 

HOUSE PROVIDING 

S.P.A. 

HYDROWATT 

S.P.A. 
00735910671 0,58  

TRAMITE A.C.A. IN 

HOUSE PROVIDING 

S.P.A. 

ECOLOGICA S.R.L. 01611660687 0,177  
TRAMITE AMBIENTE 

S.P.A. 

 

  



3. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni dirette. 

1 A.C.A. S.P.A. IN HOUSE PROVIDING  – CF  91015370686 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  91015370686 

Denominazione  A.C.A. S.P.A. IN HOUSE PROVIDING 

Data di costituzione della partecipata 1992 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura   

Società con azioni quotate in mercati regolamentati  NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)  

NO 

La società è un GAL NO 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PESCARA 

Comune PESCARA 

CAP 65125 

Indirizz VIA MAESTRI DEL LAVORO, 81 

Telefono 085/41781 

FAX 085/4153113 

Email aca.pescara@pec.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

 
NOME DEL CAMPO 

Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
36.00.00 
E.36 – RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 

Attività 2 E.37 – GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 

 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato  si 

Società contenuta nell'allegato A al D. Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A)  

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare   

La società adotta un sistema di contabilità analitica e 
separata per attività?  

si 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da: ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione   



DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2020 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  133 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione € 148.739,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo € 106.579,00  

 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 2018 2017 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.934.007 3.414.660 10.415.792 2.883.599 1.019.395 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2020 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 60.183.677 59.121.188 € 73.469.367 

A5) Altri Ricavi e Proventi  3.717.255 3.200.385 € 3.588.819 

di cui Contributi in conto esercizio 1.111.851 28.292 0 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  1,45 % 

Codice Fiscale Tramite   

Denominazione Tramite (organismo)   

Quota detenuta dalla Tramite nella società   

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  controllo congiunto per effetto di norme di legge  

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante   

Denominazione della società quotata controllante   

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e 
servizi a favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 
1 -  GESTIONE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO.  
 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5)  

no 

Esito della revisione periodica  mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione   

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria 

Scegliere un elemento. 

Applicazione dell’art. 24, comma 5-bis Scegliere un elemento. 

Note  

 

 

 



 

 

 

 

2 AMBIENTE S.P.A.  –  CF  91018080688 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  91018080688 

Denominazione  AMBIENTE SPA 

Data di costituzione della partecipata 1998 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura(1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL(2)  
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 
SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Pescara 

Comune Spoltore 

CAP * 65010 

Indirizzo * Via Montesecco, 56/A 

Telefono * 0854961234 – 0854308284 

FAX * 0854961234 – 0854311485 

Email * info@ambientespa.net  

*Campo con compilazione facoltativa. 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno,  

indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007   

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 Raccolta e trasporto dei rifiuti (ATECO 381100) 

Attività 2   

Attività 3   

Attività 4   

 

  

mailto:info@ambientespa.net
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 333 

Approvazione bilancio 2021 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio (3) Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 
(3) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-

patrimoniale”. 

 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). 

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 

compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo nel 

caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 

Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 

tutti i campi della sotto-sezione.  

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 

compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali (X) 449.165 

B) II-Immobilizzazioni materiali (X) 8.574.809 

B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X) 188.020 

Totale Immobilizzazioni (B) (X) 9.211.994 

C) II–Crediti (valore totale) (X) 5.891.524 

Totale Attivo 18.329.762 

A) I Capitale / Fondo di dotazione 4.735.800 

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 1.836.622 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo 0 

A) IX Utili (perdite) esercizio (59.912) 

Perdita ripianata nell’esercizio 0 

Patrimonio Netto  6.512.510 

D) – Debiti (valore totale) (X) 9.029.071 

Totale passivo 18.329.762 

A. Valore della produzione/Totale Ricavi 23.655.266 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi 23.402.668 

A5) Altri Ricavi e Proventi 252.598 

di cui "Contributi in conto esercizio"(X) 67.162 

B. Costi della produzione /Totale costi 23.585.187 

B.9 Costi del personale / Costo del lavoro 12.807.146 

C.15) Proventi da partecipazioni 0 

C.16) Altri proventi finanziari 3.707 

C17) Interessi e altri oneri finanziari  96.947 

C.17bis) Utili e perdite su cambi 0 

Totale C) – Proventi e oneri finanziari  (93.240) 

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 

finanziarie  

0 



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

– Rivalutazioni di partecipazioni 

0 

 

Contabilità finanziaria 

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 

finanziaria. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio dipendenti  

Capitale o fondo di dotazione   

Avanzo/Disavanzo di esercizio  

Patrimonio netto  

Crediti (contabilità finanziaria)   

Totale Entrate  

Debiti (contabilità finanziaria)   

Totale Uscite  

Costi del Personale  

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (4) N.B. PER INSERIRE LA QUOTA DETENUTA DIRETTAMENTE 
DALL’AMMININISTRAZIONE NELLA PARTECIPATA AMBIENTE 

SPA VEDI ELENCO ALLEGATO (NOME FILE: RIPARTIZ CAPITALE 

SOC. COMUNI SOCI IN AMBIENTE SPA (PARTECIPAZ DIRETTA) 

Codice Fiscale Tramite (5)  

Denominazione Tramite (5)  

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (6)  
(4) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

partecipata. 
(5) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 
dall’Amministrazione. 

(6) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 
 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 

controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 

esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 

speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 

non economici.  

Indicare il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Con riferimento alle forme 

societarie, ai fini del controllo* è necessario tener conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali 

quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. Nel caso di società partecipata 

indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

 

  



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo controllo analogo congiunto 

Tipo di controllo (organismo) controllo congiunto 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

 

AFFIDAMENTI 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? Scegliere un elemento. 

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 

campi sottostanti non devono essere compilati. 

Settore   

Ente Affidante Scegliere un elemento. 

Specificazione Ente Affidante*  

Modalità affidamento Scegliere un elemento. 

Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 
 

*Campo testuale con compilazione obbligatoria se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce “Altro”. 

 

 

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 

servizio nei confronti della partecipata? 
Scegliere un elemento. 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio (7)    

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 

(diversi da quelli per contratti di servizio) 

nei confronti della partecipata? 

Scegliere un elemento. 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale (7)    

Oneri per trasferimenti in conto esercizio (7)    

Oneri per copertura di disavanzi o perdite (7)    

Oneri per acquisizione di quote societarie (7)    

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 

ripiano perdite) (7) 

   

Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione (7) 

   

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme) (7) 

   

Escussioni nei confronti dell’ente delle 

garanzie concesse (7) 

   

Altre spese verso organismi partecipati (7)    

Totale oneri (7)    

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 

entrate dalla partecipata? 

Scegliere un elemento. 

 
ACCERTATI 

RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 
RISCOSSIONI C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 

all’Amministrazione (7) 

   

Entrate per cessione quote (7)    

Altre entrate da organismi partecipati (7)    

Totale entrate (7)    

Crediti nei confronti della partecipata (8)  

Debiti nei confronti della partecipata (8)  

Accantonamenti al fondo perdite società 

partecipate 

 

Importo totale delle garanzie prestate 

(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 

al 31/12(9) 

 

(7) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente. 
(8) Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto Competenza e in Conto Residui. 
(9) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 

 

Indicazioni per la compilazione Indicazioni per la compilazione 

Note sulla partecipazione* 

 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 
 

MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE 

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di 

riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2020 ma 

non è stata dichiarata. 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto con  

forma giuridica societaria 

Scegliere un elemento. 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto 

con forma giuridica NON societaria 

Scegliere un elemento. 

Procedura adottata (10) Scegliere un elemento. 

Riferimento dell’atto deliberativo (10)  

Data di adozione dell’atto deliberativo (10)  

(10) Compilare il campo solo se l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha forma 
giuridica societaria.  

 

 



***** 

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2020 (censimento precedente) in una società (ossia in 

soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2021 (censimento corrente), in luogo 

della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata, una 

delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Liquidazione /Scioglimento della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

  



RAPPRESENTANTE DELL’AMMINISTRAZIONE IN ORGANI DI GOVERNO DI SOCIETA’/ENTE 

ATTENZIONE: Compilare una scheda per ogni rappresentante dell’Amministrazione nominato negli organi di 

governo della società o dell’ente. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice fiscale del rappresentante GLSMSM71C24C632D 

Nome [del rappresentante] Massimo 

Cognome [del rappresentante] Galasso 

Sesso [del rappresentante] maschio 

Data di nascita [del rappresentante] 24/03/1971 

Nazione di nascita [del rappresentante] ITALIA 

Provincia di nascita del rappresentante CHIETI 

Comune di nascita [del rappresentante] CHIETI 

Il rappresentante è dipendente dell’Amministrazione no 

Incarico 
Presidente dell’organo amministrativo (Consiglio di 

Amministrazione, Consiglio Direttivo, ecc) 

Data di inizio dell’incarico  

(compilare solo se l’incarico è iniziato nell’anno di riferimento 

della rilevazione) 

11 agosto 2022 (come da verbale Assemblea Soci del 

11.8.2022) 

Data di fine dell’incarico  

(compilare solo se l’incarico è terminato nell’anno di 

riferimento della rilevazione) 

Tre anni e comunque sino alla data di approvazione del 

bilancio d’esercizio 2024 

Incarico gratuito/con compenso Incarico con compenso 

Compenso complessivo spettante nell’anno (3) 35.400 lordi annui 

Compenso girato all’Amministrazione (4) No 

Sono previsti gettoni di presenza? No 

Importo complessivo dei gettoni di presenza maturati 

nell’anno (3) 
 

(3) Compilare se è stato indicato che l’incarico prevede un compenso. 

(4) Compilare se nel campo “Sono previsti gettoni di presenza?” è stato selezionato “sì”. 

 

  



ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  

La società adotta un sistema di contabilità analitica e 
separata per attività?  

si 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da: ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 
#Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link: 

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_n

ovembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 

  

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2021 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  333 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 82.750 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 4 (DI CUI: 3 SINDACI EFFETTIVI + 1 REVISORE CONTABILE) 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 27.837 

 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 2018 2017 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio -59.912 173.864 115.476 -99.748 -216.627 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 23.402.668 22.705.280 22.101.085 

A5) Altri Ricavi e Proventi  252.598 214.187 376.752 

di cui Contributi in conto esercizio 67.162 65.858 87.998 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 

N.B. PER INSERIRE LA QUOTA DETENUTA 

DIRETTAMENTE DALL’AMMININISTRAZIONE NELLA 

PARTECIPATA AMBIENTE SPA VEDI ELENCO ALLEGATO 
(NOME FILE: RIPARTIZ CAPITALE SOC. COMUNI SOCI IN 
AMBIENTE SPA PARTECIPAZ DIRETTA) 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) (6)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Scegliere un elemento. 

 

  



*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (8)  

Denominazione della società quotata controllante (8)  

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e 
servizi a favore dell'Amministrazione? 

Scegliere un elemento. 

Attività svolta dalla Partecipata  Scegliere un elemento. 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (9)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) 

Scegliere un elemento. 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (10) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (11) Scegliere un elemento. 

Modalità (razionalizzazione) (12)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (12)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (13)  

Scegliere un elemento. 

Applicazione dell’art.24, comma 5-ter (14) § Scegliere un elemento. 

Note*  

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 
(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(11) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(12) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(13) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

(14) Nel campo l’Amministrazione deve dichiarare se la misura di cessione a titolo oneroso non è stata attuata ai sensi dell’art. 24, 

comma 5-ter. Il campo va compilato nel caso in cui la risposta al campo precedente “Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso 

in Revisione straordinaria” sia Sì. 
§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA –Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 

 

 

 

3 TERRE PESCARESI S.C.A.R.L. – C.F. 01636690685 

 


